
Phishing.  Attenzione  alle
false  mail  via  Pec  sulla
fatturazione elettronica

L’Agenzia delle Entrate informa che in questi giorni stanno
circolando delle mail di phishing via Pec, relative alla
fatturazione  elettronica,  con  lo  scopo  di  truffare  i
cittadini. Nel mirino ci sono soprattutto le caselle Pec di
strutture pubbliche, private e di soggetti iscritti a ordini
professionali.

Si tratta di mail che hanno come oggetto la dicitura “Invio
File <XXXXXXXXXX>” e che hanno come obiettivo la raccolta di
informazioni  da  utilizzare  verosimilmente  per  frodare  il
destinatario. Il testo del messaggio appare plausibile in
quanto è ripreso da una precedente e lecita comunicazione
inviata dal Sistema di Interscambio (SdI).

A tal proposito, si ricorda che i messaggi Pec del sistema
SdI hanno alcune specifiche caratteristiche:

– il mittente è solo del tipo sdiNN@pec.fatturapa.it dove NN
è un progressivo numerico a due cifre;
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– il messaggio deve contenere necessariamente due allegati
composti  in  accordo  alle  specifiche  tecniche  sulla
Fatturazione Elettronica (pubblicate sul sito dell’Agenzia
delle Entrate).

L’Agenzia, nel dichiararsi estranea a tali fatti, invita i
cittadini  a  fare  particolare  attenzione  alle  mail
provenienti da utenze sconosciute o sospette che richiedono
di  modificare  l’indirizzo  di  recapito  per  le  successive
comunicazione con il Sistema di Interscambio e a cestinarle
immediatamente.  (Così,  comunicato  stampa  Agenzia  delle
entrate del 14 ottobre 2019)

Ritenute  soci  attribuite
dalla  società:  visto  di
conformità  per  il  socio,
anche  se  la  società  è
esonerata da misure premiali
Isa
Il  contribuente  è  tenuto  a  richiedere  il  visto  di  cui
all’articolo 35, comma 1, lett. a), del D.Lgs. n. 241 del 1997
relativamente  al  modello  “REDDITI  PF”  se,  scomputate  le
ritenute dall’imposta netta sul proprio reddito complessivo,
emerge  un  credito  IRPEF  che  lo  stesso  intende  compensare
“orizzontalmente” per un importo superiore a 5.000 euro. A
nulla rilevando che l’unico dato significativo indicato nella
propria dichiarazione dei redditi è quello relativo alla quota
del  credito  trasferitogli  dalla  società  partecipata,  (o
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associazione o impresa) di cui all’articolo 5 del TUIR, che ha
un  livello  di  affidabilità  fiscale,  conseguente
all’applicazione degli ISA, tale da beneficiare dell’esonero
all’apposizione del visto di conformità di cui all’articolo 9-
bis, comma 11, lett. a), del decreto-legge n. 50 del 2017 (in
“Finanza & Fisco” n. 13/2019, pag. 598).

Il  Cdm  approva  il  Decreto
“Clima”
Il  Consiglio  dei  Ministri,  di  giovedì  10  ottobre  2019  su
proposta  del  Presidente  Giuseppe  Conte  e  del  Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare Sergio
Costa, ha approvato un decreto-legge, recante: «Misure urgenti
per  il  rispetto  degli  obblighi  previsti  dalla  direttiva
2008/50/CE sulla qualità dell’aria e proroga del termine di
cui  all’articolo  48,  commi  11  e  13,  del  decreto-legge  17
ottobre 2016, n. 189»

Il provvedimento urgente mira a incentivare comportamenti e
azioni  virtuose  programmando  una  serie  di  interventi
multilivello,  idonei  a  coinvolgere  tutti  gli  attori
responsabili.

Tra le altre misure, il decreto legge prevede:

un “buono mobilità” destinato ai cittadini che risiedono in
comuni che superano i limiti di emissioni inquinanti indicati
dalla  normativa  europea  sulla  qualità  dell’aria.  Il  buono
consiste in un contributo di 500 o 1.500 euro per chi rottama
rispettivamente un motociclo o un’auto fino alla classe euro 3
entro il 31 dicembre 2021 e potrà essere usato per acquistare
abbonamenti di trasporto pubblico locale o biciclette anche a
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pedalata assistita;

un fondo per finanziare progetti di creazione, prolungamento,
ammodernamento di corsie preferenziali di trasporto pubblico
locale;

uno  stanziamento  per  i  comuni  con  particolari  livelli  di
inquinamento  che  realizzano  o  implementano  il  trasporto
scolastico dei bambini della scuola dell’infanzia statale e
comunale attraverso mezzi di trasporto ibridi elettrici o non
inferiori a euro 6, immatricolati per la prima volta dopo il
31 agosto 2019;

risorse  per  finanziare  un  programma  sperimentale  di
riforestazione;

un fondo per finanziare gli esercenti che, al fine di ridurre
la  produzione  di  rifiuti,  attrezzano  spazi  dedicati  alla
vendita  di  prodotti  sfusi  o  alla  spina,  alimentari  e
detergenti.

Manovra:  Commercialisti,
smentita  Gualtieri  chiude
surreale vicenda Daspo
“La  smentita  del  ministro  dell’Economia  e  delle  Finanze
Roberto Gualtieri sulla strampalata e volutamente offensiva
idea del “Daspo” per i commercialisti mette la parola fine 
alle voci surreali che sono state alimentate negli ultimi
giorni.  Ringraziamo  il  Ministro,  così  come  i  numerosi
esponenti politici di maggioranza e di opposizione che in
questi giorni hanno preso una posizione netta contro questa
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sciocchezza”.  È  quanto  affermano  in  una  nota  congiunta 
il  presidente del Consiglio nazionale dei commercialisti,
Massimo Miani, e le  associazioni  sindacali della categoria
(ADC – AIDC – ANC – ANDOC – FIDDOC – SIC – UNAGRACO – UNGDCEC
– UNICO) a margine di una riunione svoltasi oggi a Roma.

Semplificato  l’accesso  alla
DIS-COLL. Le nuove regole
L’articolo 2 del decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, in
corso  di  conversione  in  legge,  ha  modificato  il  Decreto
legislativo 4 marzo 2015, n. 22, prevedendo che le prestazioni
collegate alla disoccupazione dei collaboratori iscritti in
via esclusiva alla gestione separata – la cosiddetta “DIS-
COLL” – possano essere concesse in presenza di almeno un mese
di contribuzione (e non più tre come richiesto dalla normativa
previgente) nel periodo che va dal 1° gennaio dell’anno solare
precedente l’evento di cessazione dal lavoro fino all’evento
di disoccupazione. La modifica dei requisiti di contribuzione
per l’indennità di disoccupazione relativa ai lavoratori con
rapporto di collaborazione coordinata e continuativa interessa
anche gli assegnisti e i dottorandi di ricerca con borsa di
studio.  In  attesa  della  conversione  in  legge  del  decreto
legge, l’Inps con il messaggio n. 3606 del 4 ottobre 2019 ha
fornito i primi chiarimenti.
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Agenzia  Riscossione.  PagoPA
sostituirà il bollettino RAV
Nelle  cartelle  di  Agenzia  delle  entrate-Riscossione  sbarca
pagoPA, il sistema dei pagamenti realizzato dallo Stato e
gestito  dalla  nuova  società  pagoPA  Spa  nell’ambito
dell’attuazione dell’Agenda Digitale Italiana. Il nuovo modulo
di pagamento pagoPA sostituirà gradualmente il bollettino RAV
che nel 2018 è stato utilizzato da cittadini e imprese per
oltre 15 milioni di pagamenti di cartelle e avvisi, circa il
90% del totale delle transazioni.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
27 del 2019
In questo numero:

•  il  calcolo  contributi  Inps  dovuti  da  artigiani  e
commercianti  soci  di  Srl;
• l’irrilevanza ai fini Inps della chiusura agevolata della
lite fiscale pendente riguardante l’accertamento di maggiore
reddito;
• gli obblighi in tema di monitoraggio fiscale e liquidazione
IVAFE;
•  l’emissione  cumulativa  e  anticipata  di  fattura  per
prestazioni  di  servizi  “ordinari”;
• ultimi chiarimenti sugli indici sintetici di affidabilità
fiscale (ISA);
• i nuovi orientamenti dei notai del Triveneto;
• la redazione del bilancio sociale per gli Enti del Terzo
Settore.
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Oic  adopter.  Estesa
all’esercizio  2019  la
sospensione  temporanea  delle
minusvalenze  nei  titoli  non
durevoli
 “Le disposizioni di cui all’art. 20-quater, del decreto legge
23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2018, n. 136, si applicano anche per tutto
l’esercizio 2019”. Questo è quanto prevede il Decreto Mef,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, serie generale, n. 233
del 4 ottobre 2019

Si  ricorda  che  l’articolo  20-quater  del  decreto-legge  23
ottobre 2018, n. 119, prevede che le società, che non adottano
i principi contabili internazionali, possano valutare i titoli
non destinati a permanere durevolmente nel loro patrimonio in
base  al  loro  valore  di  iscrizione  così  come  risultante
dall’ultimo  bilancio  approvato  anziché  al  minor  valore  di
realizzazione  desumibile  dall’andamento  del  mercato,  fatta
eccezione per le perdite di carattere durevole.

In pratica, il decreto proroga la disposizione “transitoria”
che  concede  agli  Oic  adopter  la  facoltà  di  derogare  al
criterio di valutazione previsto dall’art. 2426 del codice
civile  per  i  titoli  iscritti  nell’attivo  circolante  con
riferimento ai titoli già iscritti nell’attivo circolante del
bilancio  2018  e  per  quelli  acquistati  durante  l’esercizio
2019.
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In Gazzetta il regolamento in
materia di assistenza tecnica
e  difesa  del  contribuente
dinanzi  alle  commissioni
tributarie per i soggetti non
iscritti  in  albi
professionali
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, serie generale, n. 233
del 4 ottobre 2019 il regolamento recante disposizioni in
materia di abilitazione all’assistenza tecnica innanzi alle
Commissioni tributarie al fine di disciplinare la procedura
amministrativa  per  il  rilascio  dell’autorizzazione
all’assistenza tecnica innanzi alle Commissioni tributarie per
i soggetti non iscritti in albi professionali, in attuazione
dell’art.  12,  comma  4,  del  D.  Lgs.  n.  546/1992,  come
modificato  dall’art.  9,  comma  1,  lett.  e)  del  D.Lgs.  24
settembre 2015, n. 156.

Il regolamento prevede le modalità di tenuta dell’elenco dei
soggetti autorizzati e, sulla base dei principi stabiliti nel
codice  deontologico  forense,  disciplina  i  casi  di
incompatibilità,  diniego,  sospensione  e  revoca.
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V  direttiva  antiriciclaggio:
approvato  in  via  definitiva
il  decreto  legislativo
attuativo
Il  Consiglio  dei  Ministri,  di  giovedì  3  ottobre  2019,  ha
approvato, in esame definitivo, un decreto legislativo che
introduce modifiche ed integrazioni ai decreti legislativi 25
maggio 2017, n. 90 e n. 92, recanti attuazione della direttiva
2015/849/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 20
maggio 2015, nonché attuazione della direttiva 2018/843/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio del 30 maggio 2018 che
modifica la direttiva 2015/849/UE relativa alla prevenzione
dell’uso  del  sistema  finanziario  a  fini  di  riciclaggio  o
finanziamento  del  terrorismo  e  che  modifica  le  direttive
2009/138/CE e 2013/36/UE.

Consultazione  delle  fatture
elettroniche.  Adesione  entro
il prossimo 31 ottobre 2019
Online, sul portale Fatture e corrispettivi, la funzionalità
che consente agli operatori Iva di aderire al servizio di
consultazione  e  acquisizione  delle  proprie  fatture
elettroniche reso disponibile dall’Agenzia delle Entrate.

Stessa opportunità anche per i consumatori finali, che possono
sottoscrivere  l’adesione  al  servizio  all’interno  dell’area
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riservata di Fisconline. Per accedere al proprio archivio di
e-fatture  trasmesse  fin  dal  1°  gennaio  2019  è  necessario
aderire al servizio di consultazione entro il prossimo 31
ottobre 2019.

Emissione  cumulativa  e
anticipata  di  fattura  per
prestazioni  di  servizi
“ordinari”.  Possibile  alla
fine dal mese con invio allo
Sdi entro 12 giorni
Possibile emettere una unica fattura mensile “riepilogativa”,
di  tutte  le  note  di  riconsegna  in  conto  lavoro,  per
prestazioni di servizi non ancora pagate, emesse nel corso
dello  stesso  mese  solare  nei  confronti  dello  stesso
committente  italiano,  riportando  nel  campo  “data”  della
sezione “dati generali” del file fattura elettronica la data
di fine mese.

InfoBrexit. In due documenti
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gli scenari legati al recesso
del Regno Unito
L’Agenzia delle dogane, oltre a porre in evidenza che la “Nota
di  orientamento  sul  recesso  del  Regno  Unito  e  questioni
connesse alle dogane in caso di mancato accordo” dell’11 marzo
2019 è ora disponibile anche nella versione in lingua italiana
sul  sito  della  Commissione  europea  (link,
https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/file_import/guidanc
e-customs-procedures_it.pdf), con nota prot. n.126091/RU del
24 settembre 2019, segnala due documenti, i quali forniscono
interessanti  esempi  pratici  ai  fini  della  corretta
applicazione  delle  disposizioni  unionali  in  materia  di
transito e di esportazione agli scambi commerciali UE/UK che
dovessero verificarsi “a cavallo” della data di recesso del
Regno Unito.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
26 del 2019
In questo numero:
• la fusione diretta e inversa (aspetti contabili e fiscali);
• l’obbligo dell’autorità di dimostrare l’esistenza di una
pratica abusiva;
• la rimessione in termini nel processo tributario (nella
specie, per decadenza “incolpevole” per malessere improvviso
del difensore);
•  la  costituzione  in  giudizio  del  ricorrente  con  la
presentazione  di  documenti  non  allegati  all’istanza  di
reclamo;
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•  il  termine  di  decadenza  per  il  recupero  fiscale  da
disconoscimento  di  quota  residua  di  ammortamento;
•  i  termini  di  decadenza  per  il  recupero  di  detrazioni
ripartite su più anni;
• la fusione inversa preceduta dalla rivalutazione delle quote
dei soci uscenti;
• l’applicazione del nuovo principio IFRS 16 Leasing;
• il recupero diretto come sconto in fattura dei bonus per la
riduzione  del  rischio  sismico  e  per  la  riqualificazione
energetica degli edifici;
• la compatibilità tra la titolarità di cariche sociali e
l’instaurazione di un rapporto di lavoro subordinato.

Escluso ogni automatismo tra
accertamento  e  il  voto
conseguito  dai  contribuenti
con le pagelle fiscali Isa.
Ribadita  l’importanza  delle
giustificazioni  nelle  note
aggiuntive  per  evitare  i
controlli
L’attribuzione di un determinato punteggio “non comporta, di
per sé”, l’attivazione di attività di controllo. Tuttavia, i
contribuenti che dovessero ottenere punteggi inferiori a 6
possono, per migliorare il proprio profilo di affidabilità,
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verificare la correttezza dei dati dichiarati e procedere alle
eventuali  correzioni  ovvero  indicare  ulteriori  componenti
positive. In ogni caso è sempre consigliato fornire elementi
esplicativi compilando le apposite “note aggiuntive” presenti
nel  software  di  compilazione.  Le  informazioni  comunicate
attraverso  le  note  aggiuntive  rappresentano,  infatti,  per
l’Agenzia delle entrate un prezioso bagaglio informativo che
consente  agli  uffici  di  disporre  di  elementi  utili  a
indirizzare  la  propria  attività  di  analisi,  solo  sulle
“posizioni più a rischio per la successiva fase dei controlli”
tralasciando,  viceversa,  quelle  di  coloro  che,  pur  avendo
ottenuto  livelli  minimi  di  affidabilità,  hanno  evidenziato
idonei elementi giustificativi. E’ in definitiva la sintesi
della  risposta  (di  seguito  riportata)  che  il  Mef,  nella
persona  del  sottosegretario  di  Stato  per  l’economia  e  le
finanze, Pier Paolo Baretta, ha dato ad un question time (n.
5-02753) in Commissione VI Finanze della Camera.

Aggiornato il software CIM17
per  la  compilazione  della
comunicazione  per  la
fruizione  del  credito
d’imposta  per  gli
investimenti nel Mezzogiorno,
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Sisma  centro  Italia  e  Zone
Economiche Speciali (ZES)
La nuova versione software (2.0.0) consente la compilazione
dei seguenti crediti d’imposta:

credito d’imposta per gli investimenti nel Mezzogiorno (art.
1, commi da 98 a 108, della legge n. 208 del 2015);
credito d’imposta per gli investimenti nei comuni del centro
Italia colpiti dal sisma a far data dal 24 agosto 2016 (art.
18-quater del decreto legge n. 8 del 2017)
credito d’imposta per gli investimenti nelle zone economiche
speciali – ZES (art. 5 del decreto legge n. 91 del 2017).

E’ inoltre prevista la funzionalità di predisposizione del
relativo file da trasmettere in via Telematica all’Agenzia
delle Entrate.

Si ricorda che dal 25 settembre 2019, deve essere utilizzata
la  versione  aggiornata  del  modello  di  comunicazione
(provvedimento  del  9  agosto  2019  prot.  n.  670294).

Sciopero  dei  Commercialisti,
le comunicazioni per aderire
alla  protesta  di  ottobre
indetta  dalle  associazioni
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sindacali dei professionisti
Con un informativa, la n. 81/2019, il Consiglio nazionale dei
dottori commercialisti e degli esperti contabili ha trasmesso
agli  Ordini  territoriali  le  comunicazioni  e  i  modelli  di
lettera  delle  organizzazioni  sindacali  della  categoria  per
aderire allo sciopero di ottobre.

L’astensione riguarderà:

l’attività d’invio dei modelli F24 degli iscritti all’Ordine
dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili

inizio alle ore 24:00 del giorno 29/09/2019

conclusione alle ore 24:00 del giorno 01/10/2019

l’attività  di  presenza  in  udienza  presso  le  Commissioni
Tributarie provinciali e regionali da parte degli iscritti
all’Ordine  dei  Dottori  Commercialisti  e  degli  Esperti
Contabili

inizio alle ore 24:00 del giorno 29/09/2019

conclusione alle ore 24:00 del giorno 07/10/2019

Comunicazione periodica delle
vendite  di  beni  tramite
piattaforme  digitali.  È
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attivo  il  canale  telematico
per il primo invio
Vendita di beni a distanza
È  attivo  il  canale  telematico  per  il  primo  invio  delle
comunicazioni  dei  prodotti  venduti  in  Italia  attraverso
piattaforme  digitali.  I  gestori  dei  marketplace  devono
trasmettere i dati entro il 31 ottobre 2019

Nuovi  chiarimenti  in  merito
alla modalità di compilazione
del  quadro  RW  e
sull’applicazione dell’IVAFE
L’Agenzia delle entrate nel rispondere ad un quesito, in tema
di monitoraggio fiscale in un caso di acquisizione di una
“partecipation interest” (quota di partecipazione) all’interno
di un “credit agreement” (accordo di finanziamento), fa il
punto sugli obblighi di di compilazione del quadro RW del
modello  di  dichiarazione  “REDDITI”  Persone  Fisiche  2019  e
sull’applicazione  dell’imposta  sul  valore  delle  attività
finanziarie  detenute  all’estero  (IVAFE).  Di  seguito,  le
indicazioni fornite dall’Agenzia delle Entrate nella risposta
n. 386 del 19 settembre 2019.
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
25 del 2019
In questo numero:
• il c.d. principio di trasparenza nell’attribuzione ai soci
del reddito prodotto dalle società di persone;
• l’applicazione degli ISA per l’anno d’imposta 2018;
• l’accertamento “unitario” dei redditi prodotti dalle società
di persone;
•  la  formazione  professionale  continua  per  Dottori
Commercialisti  ed  Esperti  Contabili;
•  il  rifiuto  o  la  ritardata  restituzione  di  atti  (libri
contabili) al cliente;
• la comunicazione periodica delle vendite di beni tramite
piattaforme digitali. Termini e modalità di trasmissione dei
dati.

Il punto della giurisprudenza
di legittimità in ordine alla
compatibilità  tra  la
titolarità di cariche sociali
e  l’instaurazione  di  una
rapporto  di  lavoro
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subordinato
Con messaggio n. 3359 del 17 settembre 2019, l’Inps illustra
l’orientamento  formatosi  in  seno  alla  giurisprudenza  di
legittimità in ordine alla compatibilità tra la titolarità di
cariche sociali e l’instaurazione, tra la società e la persona
fisica che l’amministra, di un autonomo e diverso rapporto di
lavoro  subordinato,  atteso  che  il  riconoscimento  di  detto
rapporto  esplica  effetto  ai  fini  delle  assicurazioni
obbligatorie  previdenziali  e  assistenziali.

“Redditi” Pf, Sp, Sc ed Enc:
aggiornati  i  software  di
compilazione e controllo
Disponibili sul sito dell’Agenzia delle entrate le versioni
aggiornate dei software 2019 che permettono di compilare e
verificare i modelli dichiarativi di persone fisiche, società
e enti non commerciali.

I software consentono di predisporre i file e verificare la
presenza  di  possibili  errori  nei  dati  inseriti.  I  nuovi
pacchetti di software seguono il rilascio del software il tuo
ISA  2019  versione  1.0.7  del  30/08/2019  per  il  calcolo
dell’indice sintetico di affidabilità fiscale per tutti gli
ISA approvati.
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Rimessione  in  termini  nel
processo
tributario.“Decadenza
incolpevole”  in  caso  di
malessere  improvviso  occorso
al difensore
L’istituto  della  rimessione  in  termini,  previsto  dall’art.
153, comma 2, c.p.c., come novellato dalla L. n. 69 del 2009,
il quale opera anche con riguardo al termine per proporre
impugnazione, richiede la dimostrazione che la decadenza sia
stata determinata da una causa non imputabile alla parte,
perché cagionata da un fattore estraneo alla sua volontà. In
applicazione del sopra riportato principio, ritenuta fondata
l’istanza di rimessione in termini per il deposito della copia
della  domanda  di  definizione  delle  liti  pendenti  e  del
relativo  versamento  presso  il  quale  la  causa  è  pendente,
giustificata  da  un  malessere  improvviso  e  da  un  totale
impedimento,  benché  temporaneo,  a  svolgere  l’attività
professionale  da  parte  del  difensore.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
24 del 2019
In questo numero:
l’applicazione degli ISA per l’anno 2018;
l’applicazione dei principi di collaborazione e buona fede da
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parte del Fisco;
l’ammissibilità in sede contenziosa della rettifica di errori
in danno del contribuente;
le rate per chi sceglie la proroga ISA dei versamenti da
dichiarazione
le modifiche alla disciplina del Patent Box;
l’assoggettamento ad IVA dell’attività di scuola guida.

Applicazione  degli  ISA.
Diffusa  la  raccolta
sistematica delle risposte ai
quesiti
Con  circolare  n.  20  del  9  settembre  2019  l’Agenzia  delle
Entrate  fornisce  ulteriori  chiarimenti  in  materia  di  ISA.
Queste le tematiche affrontate:

utilizzo  degli  ISA  ai  fini  delle  attività  di  analisi  del
rischio e selezione;
cause di esclusione: tale area tematica include i quesiti
relativi alle diverse fattispecie cui sono correlate ipotesi
di  esclusione  dall’applicazione  degli  ISA  per  il  periodo
d’imposta 2018;
segnalazioni relative agli indicatori e al funzionamento del
software: i quesiti riguardano aspetti correlati ai risultati
derivanti dall’elaborazione del software Il tuo ISA ed agli
indicatori;
coefficiente  individuale:  sono  illustrate  le  dinamiche  di
funzionamento di tali coefficienti;
compilazione dei modelli: nella presente area tematica sono
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inclusi  quesiti  relativi  alla  corretta  compilazione  dei
modelli ISA 2019;
dati delle precompilate: sono riportati i quesiti afferenti ai
dati resi disponibili dall’Agenzia delle entrate necessari per
l’applicazione degli ISA;
regime premiale: in questa sezione sono riportati i quesiti
riguardanti i benefici premiali previsti dalla normativa ISA;
proroga dei versamenti: sono riportati i quesiti riguardanti
la  proroga  dei  versamenti  al  30  settembre  disposta
dall’articolo 12- quinquies, commi 3 e 4, del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34;
ulteriori componenti positivi: la sezione riguarda i quesiti
relativi  agli  effetti  della  indicazione  di  ulteriori
componenti positivi per migliorare il profilo di affidabilità.

Agevolazione “prima casa”. La
cessione  infraquinquennale  a
un  terzo  in  esecuzione  di
accordi di separazione non è
causa  di  decadenza  del
beneficio
La cessione a terzi, anteriormente al decorso del quinquennio,
di un immobile oggetto di agevolazione “prima casa”, in virtù
di clausole contenute in un accordo di separazione omologato
dal  giudice,  finalizzato  alla  risoluzione  della  crisi
coniugale, non comporta la decadenza dal relativo beneficio.
Questo  l’importante  principio  espresso  nella  risoluzione
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dell’Agenzia delle Entrate n. 80 del 9 settembre 2019. Ne
consegue, che devono ritenersi superati i chiarimenti forniti
con la circolare 21 giugno 2012, n. 27/E (par. 2.2) nella
parte in cui si esaminano le conseguenze fiscali, in materia
di decadenza dell’agevolazione “prima casa”, nell’ipotesi di
cessione dell’immobile a terzi.

Isa  2019.  Rilasciata  la
procedura di controllo
Procedura di controllo degli Indici Sintetici di Affidabilità
allegati ai modelli Redditi 2019.
La  pubblicazione  (versione  software:  1.0.0  del  05/09/2019)
consente l’invio della dichiarazione dei redditi, comprensiva
del modello relativo agli indicatori sintetici di affidabilità
fiscale,  che  per  il  periodo  di  imposta  2018  può  essere
presentata fino al 2 dicembre 2019. 

Le  lezioni  di  scuola  guida
non sono esenti da IVA con
effetto  retroattivo  per  gli
anni accertabili
L’insegnamento della guida automobilistica non rientra nella
nozione di «insegnamento scolastico o universitario», ai sensi
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dell’articolo  132,  paragrafo  1,  lettere  i)  e  j),  della
direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006,
relativa al sistema comune d’imposta sul valore aggiunto. Di
conseguenza, le lezioni di guida non possono fruire del regime
agevolativo  di  esenzione  IVA  previsto  dall’articolo  132,
paragrafo 1, lettere i) e j) della Direttiva Iva 2006/112
(così, Corte di giustizia Eu, sentenza del 14 marzo 2019,
causa  C‑449/17).  In  forza  del  suddetto  principio  e  in
considerazione  della  valenza  interpretativa  delle  sentenze
della  Corte  di  giustizia  Eu,  da  cui  peraltro  discende
l’efficacia  ex  tunc,  l’attività  avente  ad  oggetto  lo
svolgimento di corsi teorici e pratici necessari al rilascio
delle patenti di guida, deve considerarsi soggetta ad IVA.
Questa la sintesi del contenuto della risoluzione n. 79/E del
2 settembre 2019.

“Il  tuo  ISA  2019”.  Settimo
aggiornamento  del  software
dell’Agenzia delle Entrate
Rilasciata  la  versione  1.0.7  del  30/08/2019  del
software  consente  il  calcolo  dell’indice  sintetico  di
affidabilità  fiscale  per  tutti  gli  ISA  approvati.

L’aggiornamento prevede le seguenti modifiche rispetto alla
versione precedente:

Per  tutti  gli  ISA  Imprese  rimossa  un’anomalia  nella
descrizione di un controllo del quadro F (l’intervento non ha
effetti sul calcolo)
Per AG91U rimossa un’anomalia in un controllo del quadro C
(l’intervento non ha effetti sul calcolo)
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Per  AM19U  e  AG90U  rimossa  rispettivamente  un’anomalia  nel
calcolo degli indicatori “Tipologia di vendita: Vendita al
dettaglio con apposita licenza > 50% dei ricavi” / “Tipologia
di  vendita:  Provvigioni  per  intermediazioni  di  vendita  in
conto terzi e/o conto deposito > 50% dei ricavi” e “Incidenza
degli ammortamenti” / “Incidenza dei costi per beni mobili
acquisiti  in  dipendenza  di  contratti  per  locazione
finanziaria”.

ISA. In Gazzetta le modifiche
alle variabili precalcolate
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 192 del 17 agosto 2019,
il D.M. 9 agosto 2019 del Mef con le modifiche alle modalità
di elaborazione dei dati che l’Agenzia delle entrate fornisce
ai  contribuenti  per  l’applicazione  degli  ISA  2019,
relativamente al periodo d’imposta 2018. In particolare, il
decreto sostituisce integralmente l’allegato 10 al decreto 27
febbraio  2019,  contenente  le  variabili  precalcolate  che
l’Agenzia delle entrate deve rendere note al contribuente e al
suo intermediario per consentire l’applicazione degli Indici
Sintetici  di  Affidabilità  Fiscale  (ISA).  Pertanto,  il
provvedimento,  pur  non  contenendo  modifiche  all’impianto
normativo primario, consente al Fisco l’eventuale modifica dei
valori precedentemente comunicati. Ciò rende necessaria una
nuova verifica dei contenuti dei modelli per tutti coloro che
hanno anticipato l’elaborazione degli ISA.
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